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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domiciljo ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione puo concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il nurnero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblícazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinarl sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta Eficiale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•

breria dello Stato, palazzo del 3Tinistero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1|2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer.
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rlsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta UfRolale » vanno fatte a
parte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 pr0EEO degli Sinnunzi da luEerir0 nella « GB220tta BIRCiBIO 5

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E ßEDAZIONE PRESSO IL MINISTEBO DELLA GIUSTIZ1A E DEGLI AFFAEI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La a Gazzetta Ufuciale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffe Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30,
- Aquila: Agnellt F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita).
- Asmara: A. J. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Favia Luigi oc Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi.
tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital, di Arti Grafiche dell'A.L.I.-
Bolognat Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.-Bolzano: Rinfrescht Lorenzo.-Brindisi: Carlucci Luigi.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni .Casa Moliaana del libro.. - Gaserta: F, Croce e Figli. - Catania: Libr, Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Editrice internas,, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: SeagNone Vito. - Chieti: F. Picci-
Tilli. - Como: Nani e C. - Cosenza• Intendenza di fenanza (Bervizio vendita). - Cremona: Libreria Sontogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31, - Firenze: Rossini Armando,
piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr, Pop. . Minerva n, via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - For11: Archetti G., Gorso Vitt.Em., 12. - Genova: Lit>r. Fratelli Treves dell'A.L.I., Soc. Editt, Intern., via
Petrarca, 22-24-8, - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli G,, Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Benedusi: Cavillotti G. - Livorno:
S Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondoel, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: Ferrara
Vincenzo, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Tsibreria Fratelli Treves dell'Amonima Libraria Italiana, Galleria Vit.
torio Emanuele an. 64, 66, 68; Società Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8: A.

, Va2lardi, via Stelvio, 24 Luigi di Giacomo Pirola, via Arci•
vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenti e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo S. Felice, 49; Raffaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; A. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I, 26:
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: J. Traghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335,
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia:
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12, - Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot-
toborgo. - Pistoia: J. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17, - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesiello. - Eavenna: E. Lavagna & Pigli.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. ,- Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Pratelli Treves del•
l'd.L,I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, via Due Macelli, 88: Mantegazza degli Eredi Cremonesi; via 4 No-
vembre, 145; Stamperia ßeale, vicolo del Moretto, 6: A. Vallardí, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo•
graßco de Agostini, via della Stamperia. 64-65: Libreria Scienze e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Rovigo: G. Marin, via
Gavour, 48. - Sr.nsevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca.'
vallotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignazio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F, Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Treves dell'd.L.I., via S. Teresa, 6: Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapanis Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 83. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Gorso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minerva di'
Cacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Mainati. - Venezia: Um•
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicensa: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bu#etti, - Zara: B. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI BPECIALI. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria. 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Boeplf, Galleria de Cristoforis.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Uffici Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Luganos difredo Arnold, Bue Luyini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Bue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggerte Italiane: Bologna, via Milazzo, it; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar•
chi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzooannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118: Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle inserzioni ».

AVVERTEN.ZAa
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tituto Poligr afico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX 89ttembre.
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2542. - REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1871.
Aumento del contributo scolastico del comune di Ostel=

lato .................Pag.4922

2543. - REGIO DEORETO 9 agosto 1929, n. 1872.
Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a ca=

rico degli ex comuni di Apparizione, Borzoli, Molassana,
Nervi, San Pier d'Arena e Struppa in applicazione del=
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487 . . Pag. 4922

2544. - REGIO DECRETO 28 settembre 1929, n. 1875.
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. . . . . Pag. 4922

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Societå anonima svizzera per imprese di alberghi, in Stans
(Svizzera) (già Lucerna):
Elenco delle obbligazioni del prestito ipotecario 5.50 per cento

(già 5 per cento) sul Grand Hôtel Excelsior in Napoh, sorteg-
giate nella P estrazione del 15 settembre 1929 (2. pubblicazione).

Elenco delle obbligazioni del prestito ipotecarito 5 per cento
(già 4.50 per cento) sul Grand Hôtel Excelsior in Roma, sorteg-
giate nella Ida estrazione del 15 settembre 1929 (2a pubblicazione).
Compagnia Imprese Elettriche Liguri (C.I.E.L.I.) (già Società

elettrica Riviera di ponentè ing, R. Negri), in Genova: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il 25 ottobre 1929 e di quelle
estratte precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso.

« Testi » Industrie riunite cementi, laterizi, materiali da costru.
zione, in Roma: Elenco delle obbligazioni 5.50 per cento
sorteggiate il 1° ottobre 1929 e di quelle estratte preceden-
temente e non ancora presentate per il rimb'orso.

Società anonima per l'esercizio dell'albergo ristorante « Verba.
nia », in Luino: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
25 ottobre 1929.

Officine elettriche genovësi, in Genova: Elenco delle obbliga-
zioni 4.50 per cento sorteggiate nella 116 estrazione del
24 ottobre 1929 e di quelle estratte precedentemente e non
ancora presentate per il rimborso.

Comune di Saronno: Elenco delle obbligazioni dei prestiti civici
sorteggiate il 1° ottobre 1929.

Prestito Polacco 7 per cento: Elenco delle obbligazioni con ce-
dola al 1° novembre 1929 annullate e ritirate dalla circola-
zione.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2535.

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1929. REGIO DECRETO-LEGGE 13 ottobre 1929, n. 1879.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Gil-
Provvedimenti transitori per i bilanci delle Provincie e del

fredo Domenico Serafino Libani di Giovanni . . . . Pag. 4922
Comuni dell'anno 1930.

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1929. VITTORIO EMANUELE III

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

gnora Anna Iginia Antonietta Ceccaroli di Mario Lincoln• RE D'ITALIA
Pag. 4923

DEORETO MINISTERIALE 30 settembre 1929. Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, ii. 100;
Sostituzione del presidente del Collegio dei probiviri del. Visto il R. decreto-legge 1° novembre 1928, n. 2484;

l'Associazione nazionale per il controllo della combustione. Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti
Pag. 4023 transitori per i bilanci delle Provincie e dei Comuni del-

DECRETI PREFETTIZI: l'anno 3¾0;
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 4923 Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro per Pinter-
no, e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:;

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 1° novembre 1928, nu-
inero 2484, sono prorogate al 1° gennaio 1931.

Art. 2.

La quota da ripartirsi a favore delle Provincie per 16 ëome
partecipazione al provento della tassa di bollo sugli scambi
a norma delPart. 19 del R. decreto-legge 20 ottobre 1925,
n. 1914, è, per Panno 1930, consolidata nella somma di ses-
santa anilioni stanziata nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio 1929-1930.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati allá presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1929 - Agno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 30 Ollobre 1929 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 289, foglio 198. -- MANCINL

Numero di pubblicazione 2536.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1880.
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'Amministrazione delle poste e telegrafl per l'esercizio finan.
ziario 1929·30.

Relazione di S. E. il Ministro Segreitario di Stato per le
comunicazioni, a S. M. il Re, in udienza del 10 ottobre
1929-VII, sul decreto che autorizza la 16 prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste delPAzienda au-
tonoma delle poste e telegrafi per Pesereizio finanziario
1929-30.

AIAESTA',

Per provvedere al pagamento della quota parte italiana delle
spese da sostenere dalle Varie Amministrazioni estere in occasione
di Conferenze telegrafiche e radiotelegrafiche internaZionali e di Co-
mitati tecnici consultivi, a cui l'Amministrazione delle poste e tele-
grafl non può nel proprio interesse esimersi, si rende necessario
inscrivere nel bilancio passivo dell'Azienda autonoma postale tele-
graflca per 11 corrente esercizio finanziario 1929-1930 un nuovo capi-
tolo con la dotazione di L. 20,000.

A ciò provvede, con prolevamento dal fondo di riserva per le
spese impreviste, il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1036, che approva lo
stato di previsione dell'entrata e della spesa dell'Azienda au-
tonoma deHe poste e telegrafi per Pesercizio finanziario
1920-1030;

Visto Part. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impree

viste de1PAmministrazione delle poste e telegraf; presenta
una disponibilità di L. 14,875,000 depositate in conto cor-

rente speciale presso la Tesoreria centrale dell Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Krtioolo unioo.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il prelevalfiento
di L. 20,000 da versarsi alPAmministrazione ,delle poste e

tellegrafi, con imputazione al capitolo 10 dello stato di pres
visione delPentrata dell'Amministrazione medesima per l'es
sercizio finanziario 1929-1930 e da inscriversi al nuovo ca-

pitolo 76-bia: « Contributo delPAmministrazione telegrafica
italiana alle spese per le conferenze e comitati telegrafici e
radiotelegrafici internazionali ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamens
te al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

CIANo - MoscoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 Oltobre 1929 - Anno VIII

Atti del, Governo, registro 289, foglio 199. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2537.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1882.

Estensione delle disposizioni dell'art. 2 della legge 27 mag.
gio 1929, n. 810, alle opere occorrenti per la sistemazione della
Rappresentanza diplomatica del Regno d'Italia presso la Santa
Sede.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 27 maggio 1929, n. 810;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100 ;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di provvedere

alla sistemazione della Rappresentanza diplomatica del Re-
gno d'Italia presso la Santa Sede, di cui al decreto di S. E.
il Capo del Governo in data 13 giugno 1929, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufßciale n. 141 del 1S stesso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Nostri Ministri Segretari di
Stato per gli affari esteri, per i lavori pubblici e per la gius
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

Tra le opefe ed.espropriazioni considerate dalParf. 2 della
legge 27 maggio 1929, n. 810, sono comprese anche quelle oc-
correnti per la sistemazione della Rappresentanza diploma-
tica del Regno d'Italia presso la Santa Sed_e.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
onversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello

Staté, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoscoNI - ÛRWI --
BIANCHI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 289, foglio 201. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2538.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1884.
Indennità da corrispondersi agli ulliciali, ai sottulliciali con

famiglia ed ai militari di truppa con famiglia della Regia aero-
nautica, nei trasferimenti di sede d'autorità.

per la famiglia del sottufficiale a L. 18;
per la famiglia del militare di truppa a L. 12,

ed è corrisposto per ciascuno dei giorni di viaggio e per i
primi otto giorni susseguenti a quello d'arrivo alla nuova
sede.

'Art. 3.

Il compenso per chilometro e per quintale e frazione di
quintale per il trasporto sulle vie ordinarie del bagaglio e

del mobilio nei limiti di peso stabiliti dalle vigenti dispo-
sizioni per gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa
della Regia aeronautica, trasferiti di sede, e loro famiglie,
è stabilito in L. 2.70.
Il compenso fisso a titolo di spesa d'imballaggio, presa

e resa a domicilio per ogni quintale e frazione di quintale
del materiale di cui sopra, è stabilito in L. 35.
Il presente decreto avrà effetto dal 5 aprile 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de"
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decrëto Luogotenenziale 14 settembre 1918, nu-
mero 1311, che stabilisce le indennità di missione e di
trasferimento per il personale civile e militare dello Stato,
e sue successive modificazioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernente

Fordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato,
e successive modificazioni;
Visto il decreto Commissariale 3 agosto 1925, che appro-

va il regolamento per le indennità di spostamento, missione
e trasferimento al personale civile e militare della Regia
aeronautica;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 18 marzo 1929, n. 394, che apporta

modifiche alle indennità di trasferimento corrisposte ai per-
sonali militari del Regio esercito ed alle loro famiglie;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei trãsferimenti di sede d'antorità, agli ufficiali, ai sot-
tufficiali con famiglia ed ai militari di truppa con famiglia
della Regia aeronautica, oltre alla normale indennità gior-
naliera di soggiorno per la durata del viaggio, è dovuta
detta indennità per altri otto giorni.

'Art. 2.

Il compenso fisso per ogni persona da considerarsi fa-

cente parte della famiglia delPufficiale,. del sottufficiale e

del militare di truppa della Regia aeronautica, trasferito,
è portato rispettivamente :

per la fatniglia delPufficiale a L. 30)

SUSSOLINI - BALao - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1929 - 'Anno VIII
Atti del Governo, refistro 289, foglio 203. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2539.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 ottobre 1929, n. 1881.
Provvedimenti per agevolare il credito ai danneggiati da

terremoto del 26-27 marzo 1928 nella provincia del Friuli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 giugno 1928-VI, n. 1567, chi
leca provvedimenti straordinari in dipendenza dei danni ve

rificatisi nella provincia del Friuli in seguito al terremoti
del 26-27 marzo 1928;
Vista la legge 31 gennaio 1926. n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di fissare spe

ciali provvidenze per agevolare il credito ai danneggiati de
predetto terremoto, allo scopo di accelerare l'esecuzione de

lavori di restauro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la

vori pubblici, di concerto coi Ministri Segretari di Stati
per le finanze e per Pagricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla esecuzione dei lavori di riparazione e di ricostruzioni
di case private danneggiate o distrutte dal terremoto de
20-27 marzo 1928-VI nella provincia del Friuli, l'Ammini
strazione dei lavori pubblici può provvedere mediante cot
timi cou gli stessi proprietari, purchè questi si obblighin,
di accettare in pagamento soltanto la quota parte che li

Stato assume a proprio enrico quale concorso nella spesi
totale occorrente per i lavori stessi.
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Art. 2.

L'Istituto federale delle Casse di risparmio delle Venezie,
la Cassa di risparmio di Udine, le altre Casse di risparmio i

gli Istituti di credito ordinari e cooperativi sono autoriz-
'ati, anche in deroga dei relativi statuti e di speciali dispo-
lizioni ad essi applicabili, a concedesre mutui ipotecari ai
aroprietari che abbiano stipulato contratti di cottimo col
Jenio civile per il restauro e la ricostruzione delle loro case.
Il mutuo non potrà superare l'ammontare della spesa oc-
orrente per i lavori da eseguire, quale risulti determinata
ell'atto di cottimo.
Con il fatto stesso della stipulazione del mutuo, e salvo
he nel contratto non sia inserita espressa pattuizione in
ontrario, si intende che i proprietari abbiano ceduto alPi-
tituto mutuante le somme che potranno essere liquidate
a loro favore a carico dello Stato in dipendenza dell'esecu-
ione dei lavori. Gli istituti mutuanti hanno Fobbligo di
omunicare entro cinque giorni dalla data di stipulazione
el relativo contratto, con lettera raccomandata con rice-
uta di ritorno, alla Sezione autonoma del Genio civile di
Iolmezzo Pavvenuta concessione del mutuo e l'ammontare
i questo, quando non sia stata esclusa la cessione delle som-
le dovute o debende.
Dal giorno del ricevimento di tale comunicazione, i pa-
amenti che dovessero ancora essere disposti saranno effet-
dati a favore dell'istituto mutuante, che ne accrediterà Pim-
brto al proprietario mutuatario, a parziale estinzione del
o debito.

Art. 3.

L'ipoteca iscritta a favore degli istituti mutuanti a ga-
.nzia dei mutui è salida verso tutti, con prevalenza di
'ado di fronte ad ogni altra, sull'area e sulPintero edificio
parato, ricostruito o costruito a nuovo.

Trt. 4.

Gli atti di cottimo ed appalto, nonchè di prestito bon de-
gazione del contributo dello Stato, relativi alPattuazione
il presente decreto, sono esenti da tassa di bollo, fatta ec-
zione per le cambiali, e registrati gratuitamente.
Le correlative formalità ipotecarie saranno pure eseguite
atuitamente, fatta eccežione degli emolumenti ai conser-
tori delle ipoteche.
L'esonero si estende agli eventuali diritti catastali.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-
leazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno e sarà presen-
to al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
1 relativo disegno di legge.

Drdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
reti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
gervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - BIANCHI - MOSCONI -
A CEnno.

o, il Guardasigilli: Rocco,
egistrato alla Corte dei conli, addl 30 ottobre 1929 - Anno VIII
ti del Governo, registro 289, foglio 200. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2540.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1885.
Nomina del presidente del Segretariato nazionale per laMontagna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 novembre 1926, n. 2218, che ha isti-
tnito il Segretariato nazionale per la Montagna;
Visto Part. 7 del citato decreto, secóndo cui il Consiglio

direttivo delPEnte suddetto nomina nel suo seno il presis
dente;
Considerata Fopportunità, dopo Pavvenuta istituzione del

Sottosegretariato per la bonifica integrale, di affidare la
presidenza del Segretariato della Montagna al Sottosegres
tario per la bonifica integrale, percLD ne coordini Pattivitä
con i servizi da lui dipendenti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Nostri Ministri
per l'interno e per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'on. prof. Arrigo Serpieri, Sottosegretario di Stato perla bonifica integrale, è nominato presidente del Segretariato
nazionale per la Montagna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÁCERBO -- MOSCONÏ.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 289, foglio 204. - MANCINL

Numero di pubblicazione 2541.

REGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 1793.
Convenzione per lo scambio di insegnamenti tra il Regioistituto orientale di Napoli e la Regia università della stessa

città.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 7 del R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1603,
convertito in legge con la leggel 18 marzo 1926, n. 562, ri-
guardante il riordinamento del Regio istituto orientale di
Napoli;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica tetruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata l'annessa convenzione stipulata in data 3 lu-
glio 1929, tra il Regio istituto orientale di Napoli e la Regia;università della stessa città, per il reciproco scambio di inse-
gnomeinti.
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Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello Numero di pubblicazione 2542.

Stato, sia i!nserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1871.
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque speitti di; Aumento del contributo scolastico del comune di Ostellato.
osservarlo'e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 ottobre 1929 - Anno Vll

Atti del Governo, registro 289, foglio 110. - MANCINL

N. 1871. R. decreto 9 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo scos

lastico che il comune di Ostellato, della provincia di Fer-
rara, deve annualmente versare alla Regia tesoreria delld
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge i giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 15,275.30 col R. decreto
21 febbraio 1915, n. 361, è elevato a L. 22,075.30 a decor-
rere dal 1° gennaio 1929.

Convenzione tra la llegia università di Napoli Visto, it Guardasigiui: Rocco.

ed 11 Ilegio istituto orientale di Napoli. Registrato alla corte dei conti, addi 28 ottobre 1929 - Anno VII

Art. 1.

Gli allievi del Regio istituto orientale potranno frequen-
tare i corsi deittati a titolo ufficiale o libero presso le facoltà

o scuole della Regia università di Napoli, secondo l'ordine
degli studi consigliato loro dalPIstituto orientale. Essi sa-

ranno ammessi a tali corsi senza obbligo di pagamento di
alcuna tassa di immatricolazione o di iscrizione. L'Istituto

orientale trasmetterà al principio dell'anno accademico gli
elenchi dei propri inseritti ai singoli corsi dell'Università.
Gli allievi suddetti potranno sostenere gli esami di pro-

fitto ed ottenere i relativi certificatii previo il pagamento
della sopratassa di esame dil L. 50.

Art. 2.

Gli studenti della Regia università di Napoli, a qualunque
facoltà o scuola essi appartengano, potranno frequentare i

corsi linguistici e di cultura coloniale tenuti nel Regio isti-
tuto orientale di Napoli.
Essi saranno ammessi a tali corsi senza obbligo di paga-

mento di alcuna tassa di immatricolazione e di iscrizione.

L'Università dovrà trasmettere al principio delPanno ac-

cademico gli elenchi degli studenti che intendano frequen-
tare i corsil suddetti con la indicazione dei singoli corsi a
cui ciascuno abbia domandato d'inscriversi. Gli studenti

così ammessi a frequentare i corsi del Regio istituto orietn-
tale potranno sostenere gli esami sulle singole materie cui

sono inscritti ed ottenere i relativi certificati preivio il pa-
gamento della sopratassa annuale di L. 50, per i corsi di
lingue, e di altra eguale sopratassa per quelli di cultura
coloniale.
Ove gli studenti intendessero successivameinte conseguire

qualcuno dei titoli rilasciati dal Regio istituto orientale,
dovranno assoggettarsil al pagamento di tutte le tasse e so-

pratasse stabilite dallo statuto, con la riduzione di un quar-
to, ed alle altre prescrizioni dello statuto medesimo.

Numero di pubblicazione 2543.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1872.
Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli

ex comuni di Apparizione, Borzoli, Molassana, Nervi, San Pier
d'Arena e Struppa in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu·
gno 1911, n. 487.

N. 1872. R. decreto 0 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, sono annullati,
a decorrere dal 1° ottobre 1927, i contributi scolastici già
liquidati, in applicazione dell'art. 17 della legge 4 gius
gno 1911, n. 487, a carico degli ex comuni di Apparizione,
Borzoli, Molassana, Nervi, San Pier d'Arena e Struppa
con i Regi decreti 17 gennaio 1915, n. 214, 4 febbraio.

1915, n. 849, e 15 marzo 1923, n. 1699.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ottobre 1929 - 2nno VII

Numero di pubblicazione 2544.

REGIO DECRETO 28 settembre 1929, n. 1875.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte
di pietà di lloè Volciano.

N. 1875. R. decreto 28 settembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, il nne inerente al patrimonio del Monte di
pietà di Roè _Volciano viene trasformato a favore della

Congregazione di carità del Comune medesimo, per gli
scopi di cui all'art. 55, lettere c), c) ed f), della legge 17

luglio 1890, n. 6972.

Visto, it Guardasigini: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1929 - Anno VIII

Art. 3· DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1929.

La presente convenzione avrà inizio con l'anno necade- Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Gil,
fredo Domenico Serafino Libani di Giovanni,

mico 1928-29 ed avrà la durata di tre anni accademici. Essa

s'intenderà rinnovata per eguale periodo di tempo ove non

venga disdetta eintro il 31 luglio 1931 e così di seguito. IL CAPO DEL GOVERNO

Napoli, 3 luglio 1929 - Anno .VII
I'RIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Il Rettore
della Regia università di Napoli :

ARNALDO BRUSCHETTINI.

Il Regio commissario
Rel Regio istituto orientale di Napoli :

ALBERTO GEREMICCA.

Ritenuto che il sig. Gilfredo Domenico Serafind Libani
nato a Civitanova-Marche il 13 ottobre 1881 da Giovanni
da Maria Donati, trovasi in via di riacquistare, a norma del
l'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi
nanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, delle
legge anzidetta;
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Ritenutö che gravi ragioni consiglianö di inibire al pre-
detto sig. Gilfredo Domenico Serafino Libani il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Vedtito il parere in data 22 ottobre 1929 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decre(fo 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Gilfredo Domenicö Sernfino Li-
bani il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 24 ottobre 1929 - 'Anno VII

p. II Oppo del Governo, Ministro per l'interno:
ARPINATI.

(6808)

Visto il decreto Ministeriale 18 aprile 1929 con cui fu com

stituito il Collegio dei probiviri delPAssociazione nazionale
per il controllo della combustione, per Panno 1929,
Vista la nota 11 settembre 1929, n. 9788, con cui il Minis

stero della giustizia designa un nuovo presidente del Colles
gio predetto, in sostituzione del cav. uff. Andrea Ferrara;

Decreta:

articolo unico.

Ã presiedere il Collegio dei probiviri delPXssociazione nas
zionale per il controllo della combustione, per Panno 1929,
in sostituzione del cav. uff. Andrea Ferrara, è chiamato il
cav. Salvatore Ciotola, consigliere di Corte d'appello.
Il presente decreto saarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 30 settembre 1929 - Anno VII

Il Ministro : BonAI.
(0307)

DEORETO MINISTERIALE 24 ottobre 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si.

gnora Anna Iginia Antonietta Ceccaroli di Mario Lincoln.

IL CAP.O DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora 'Anna Iginia Antonietta Ceccaroli,
11ata ad Urbino il 23 dicembre 1892 da Mario Lincoln e da

Stella Borgogelli, trovasi in via di riacquistare, a norma del-
Part. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-
nanza italiana da lei perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della
legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

'detta signora Anna Iginia Antonietta Ceccaroli il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 22 ottobre 1929 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Anna Iginia Antonietta
Ceccaroli il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc

del Regno.

Roma, addì 24 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÃBPINATI.

(6309)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-29026.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ermenegildo Ca
stellanovich fu Giuseppe, nato a Trieste il 30 maggio 1877
e residente a Trieste, Rozzol in Monte, 1264, e diretta ad ot
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 4
precisamente in « Castellano » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté
i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del signor Ermenegildo Castellanovich é ridotto
in « Castellano ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Castellanovich nata Martini fu Lorenzo, nata
il 21 agosto 1889, moglie.

2. Elio di Ermenegildo, nato il 27 aprile 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richierdente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

ll prefetto : FORNACIARI.
DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1929. (5424)

Sostituzione del presidente del Collegio dei probiviri del.
l'Associazione nazionale per il controllo della combustione. N. 11419-4984.

IL PREFETTO

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito Veduta la domanda presentata dal signor Etfore Cresnich
nella legge 16 giugno 1927, n. 1132 fu Angelo, nato a Cormons il 18 marzo e residente a Trieste,



4924 4-11-1929 (V_III) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 256

via Domenico Rossetti, 91, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Debelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Ettore Crasnich è ridotto in « De-
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. ,Virginia Crasnich nata Iancar fu Santo, nata il 20
settembre 1882, moglie,;

2. Lidia di Ettore, nata il 10 dicembre 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcani.
(5425)

N. 11419-1999.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Dolenz
di Francesco, nato a Trieste il 13 febbraio 1904 e residente

a Trieste, via Vettor Carpaccio, 10, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Doleni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Mario Dolenz è ridotto in « Do·

leni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcuni.
(5426)

N. 11410 -16710.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Er-

sehen fu Michele, nato a Trieste il 25 novembre 1800 e re-

sidente a Ponte di Brenta (Padova), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ersini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Erschen è ridotto in « Er-

SIB1 B.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giulia Erschen nata Cilembrini fu Gaetano, nata il 17
maggio 1875, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richie,dente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.

(5427)

N. 11419-5832.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Gregorio Frank
fu Giuseppina, nato a Premiano il 27 febbraio 1838 e re-

sidente a Trieste, via Raffineria, 0, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Franco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregorio Frank è ridotto in « Ëranco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Fortunata Frank nata Rasilisco fu Giovanni, nata il 26
febbraio 18G3, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIARI.
I :5423)
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N. 11419-309.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

kVeduta la domanda presentata dal sig. Carlo Glustich di
Michele, nato a Visco il 5 gennaio 1889 e residente a Trie-
ste, via Vittorino da Feltre n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giusti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto, 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Glustich è ridotto in « Giusti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 maggio 1929 - Anno MII

(5429)
Il ppfetto : FORNACIARI.

N. 11419-312.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signorina Alcea Gia-
drossich fu Nicolò, nata a Lussinpiccolo il 4 settembre 1903
e residente a Trieste, via Benedetto Marcello, 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome m forma italiana e

precisamente in « Giadrossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cogifome della signorina Alcea Giadrossich à ridotto in
« Giadrossi ».

Il presente decreto sari, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.
(5430)

N. 11419-519.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Gerdol fu
Andrea, nato a Trieste il 13 novembre 1877 e residente a

Trieste, via Rozzol in Monte, 938, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Gherdoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agösy 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Gerdol è ridotto in « Ghër-
doli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliatri del richies
dente indicati nelJa sua domanda e cioè:

1. Maria Gerdol nata Bandi fu Giovanni, nata il 3 mars
zo 1895, moglie ;

2. Carla di Giovanni, nata il 26 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerilale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - 'Anno eVII

Il prefetto : FORNACIARÌ.
(5431)

N. 11419-1988.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Emilio Heinipold
fu Otto, nato a Saalfelden il 26 luglio 1892 e residente a

Trieste, piazza Cornelia Romana, 3, e diretta ad ottenere a

terminí dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Empoldi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cogliome del signor Emilio Heimpold è ridotto iii i Em-
poldi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Heimpold nata Buranello fu Giuseppe, nata il
1° gennaio 1895, moglie ;

2. Anna Maria di Emilio, nata il 9 febbraio 1919, figlia;
3. Ottone Giuseppe di Emilio, nato il 23 novembre 1921.

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richierdente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 maggio 1929 - Anno .VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(5432)
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N. 11419-703¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Leopoldö Hafner
fu Giacomo, nato a Trieste l'11 novembre 1884 e residente
a Trieste, via Montecucco, n. 13 B, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 Gennaio 1926,
n. 17, la reduzione del suo cognome in fofma italiana e

precisamente in « Caflieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta i

Il cognome del signor Leopoldo Hafner è ridottö in i Caf-
fieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Hafner nata Macorin di Giacomd, nata il 10
settembre 1890, moglie;

2. Livia di Leopoldo, nata l'8 novembre 1919, figlia;
3. Bruno di Leopoldo, nato il 16 dicembre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

1( prefetto: FORNÀCIARI.
(5433)

N. 11419-34974.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Na-

bergoi vedova Hrovatin di Simone, nata a Trieste il 21
marzo 1866 e residente a Trieste, via Casimiro Donadoni, 28,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Naveri » e « Rosatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I ëognomi della, signora Maria Nabergoi vedova Hrovatin
sono ridotti in « Noveri » e « Rovatti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1ARI.
(5434)

N. 11419-2081.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TTIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Pietro Ierkicli
fu 'Andrea nato a Trieste addì 27 giugno 1889 e residente a
Trieste via dei Lavatori n. 22, e diretta ad ottenere a tere
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in «-Cerchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissai per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta ti

Il cognoine del signot Pieti·o Ierkieli à ridolfo in n Oeh
chi ».

Uguale riduzione è dispostá per i famigliari .del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelica Ierkich nata Guargnali di Francescö, nãta
il 23 gennaio 1894, moglie;

2. Lionello di Pietro, nato il 1° ottobre 1923, figlio;
3. Fernanda di Pietro, nata il 9 giugno 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
biilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

(5435)
Il prefetto : FORNÄCIÀRI.

N. 114194881,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI .TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Luigi Iedreicich
fu Giuseppe nato a Trieste il 4 febbraio 1890 e residente a

Trieste via del Bosco n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Federici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognonie del signor Luigi Iedreicich è ridöffo in i Fe-
derici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elena Iedreicich nata Urem fu Francesco, nata il
28 marzo 1891, moglie;

2. Tullia di Luigi, nata il 25 novembre 1919, figlia;
3. Stelio di Luigi, nato il 22 febbraio 1921, figlio;
4. Ondina. di Luigi, nata il 20 settembre 1922, figliaj
5. Luciano di Luigi, 14 marzo 1926, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5436)

N. 11419-5318.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Kre-

belj vedova Gombac fu Matteo nata a Trieste il 24 maggio
1881 e residente a Trieste via Ferriera n. 23, e diretta ad
ouenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Crebbi » e « Gomba »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

I cognomi della signora Maria Krebolj vedova Gombac
sono ridotti in « Crebbi » e « Gomba ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
iiotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 , Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(5437)

N. 11419-27743.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Karis
fu Simone nato a Merciano il 7 dicembre 1866 e residente
a Merciano, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Caris » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Karis è ridotto in i Ca-
ris ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosalia Karis nata Skapin fu Primoz, nata il 1° giu-
gno 1879, moglie;

2. Victoria di Giovanni, nata il 29 luglio 1909, figlia ;
3. Giuseppe di Giovanni, nato l's dicembre 1918; figlio;
4. Giuliana gli Giovanni, narta il i giugno 19201 figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richierdente nei modi previsti al .n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5438)

N. 11419-18897.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor CarÌo Kraihich
fu Pietro nato a Gorizia il 26 settembre 1898 e residente
a Trieste via Ponzianino n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Carbi »;
Veduto che la doinanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del signor Oarlo Kraibich è ridotto ili
« Carbi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliatri del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ersilia Kraibich nata Bonin fu Andrea, nata il 7
marzo 1903, moglie;

2. Teresa Melisenda di Carlo, nata il 1° aprile 1924,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNÄCIÀRI.
(5439)

N. 11419-33168.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda del signor Giuseppe Karnel fu Maria;
nato a Laglesie S. Leopoldo il 19 febbraio 1886 e residente
a Trieste via S. Vito n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Carnelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto a1Palbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Karnel è ridotto ixi 7« Care
nelli » .



4928 4-11-1929 (XIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX N. 256

Uguale i•iduzione è disposta per i famiglialri del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Tea Karnel nata Paisqualini fu Giuseppe, nata il
19 aprile 1893, moglie;

2. Giulia di Giuseppe, nata il 16 ottobre 1913, figlia;;
3. Giulio 'Alfio Antonio di Giuseppe, nato il 15 giu-

gno 1923, figlio ;
4. Ada Maria di Giusepge, nata il 27 ottobre 1927,

figlia.
Il presente decreto sari, a cuta delPautörità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al a. 6 del citato
decreto Ministerilale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggië 1929 - Annä VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5440)

N. 11419-35197.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Lauren-
cich di Antonia nato a Trieste il 16 marzo 1899 e residente
á Trieste via Bergamasco n. 14, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segu:ita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

.7 aprile 1927. n. 494;

Decreta:

Il eögnome del signor Rodolfo Laurencich è ridotto in
'« Laurenti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Laurencich nata Cuppo fu Vittorio, nata il
9 dicembre 1899, moglie;

2. Laura di Rodolfo, nata il 16 marzo 1925, figlia;
3. Livia di Rodolfo, nata il 16 luglio 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIARI.
(5441)

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Ugo Löw è ridotto in « Leö >i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicafi nella sua domanda e cioè:

1. Olelia Löw nata Veronese di Enrico, nata il 15 feb-
Ul'aio 1880, moglie;

2. Glauco di Ugo, 11ato il 6 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(5442)

N. 11419-5836.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Manliö Löw di
Ugo nato a Trieste il 10 luglio 1906 e rešidente a

Trieste, viale XX Settembre, n. 48, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italíana e pre-
cisamente in « Leo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Manlio Löw è ridotto iti « Leo i.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNicant.
(5443)

Ë. 11419-5837. N. 11419-3476.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ugo Löw di Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Lonza-
Giuseppe, nato a Fiume il 4 agosto 1870 e residente a rich di Antonio nato a Momiano (Buie) il 22 dicembre 1881
Trieste viale XX Settembre n. 48, e diretta ad ottenere a e residente a Trieste, sia Udine, 27 e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Leo »; cisamente iu « Lonzarini »;
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,Vedutó che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione noli è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cognöme del signor Giovanni Lönzarich è ridotto in
« Lonzarini »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Lonzarich nata Krasovec fu Giovanni,
nata il 16 marzo 1889, moglie;

2. Modesta di Giovanni, nata il 17 maggio 1912, figlia.
3. Giuseppe Egidio di Giovanni, nato il 24 settembre

1913, figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 ma.ggio 1929 - 'Anno VII

Il prefetto : FORNÀCIÀRI.
(5444)

N. 11419-2998.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIÄ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Matschegg
fu Edoardo, nato a Trieste il 30 settembre 1893 e residente
a Grado, Riva San Vito, 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Massi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Renato Matschegg è ridotto in
« Massi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Matschegg nata Zardi di Marco, nata il 15
gennaio 1892, moglie;

2. Glicerio di Renato, nato il 26 luglio 1924, figlio ;
3. Carla di Renato, nata il 1° ottobre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noti6eato al richiedente nei unodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5445)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA MARINI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la marina, ha presentato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati il 26 ottobre 1929-VII il disegno di
conversione in legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1830, che
porta aumento negli stanziamenti del bilancio di prev'isione del Mi-
nistero della marina, per gli esercizi finanziari 1930-31 e 1931-32, per
l'espletamento del programma navale in corso di attuazione, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre 1929, n. 247.

(6310)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 546 estrazione delle obbligazioni
per la ferrovia Udine=Pontebba.

Si notifica che nel giorno di venerdi 22 corrente alle ore 9, in
Roma, in una sala a pianterreno del palazzo dove ha sede la Dire-
zione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 54a estrazione delle obbligazioni per la ferrovia
Udine-Pontebba, emesso in virtù della legge 29 giugno 1876, n. 3181.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento,
sono n. 364 sulle 48880 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

clare dal 2 gennaio 1930, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, 4 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(6311)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 232.

Media del cambi e delle rendite

del 31 ottobre 1929 - Anno VIII

Francia . . . . . , 75.20 Belgrado . . , , ,
33.82

Svizzera , , , , , 369.98 Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . . . , , 93.131 Albania (Franco oro) 367.50
Olanda , , , , , . 7.705 Norvegia . . . . .

5.11

Spagna . , , , , .
272.12 Russia (Cervonetz) ,

98 --

Belgio . . . . . . 2.671 Svezia
. . . . , ,

5.13

Berlino (Marco oro) , 4.57 Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Vienna ,(Schillinge) .
2.685 Danimarca . , , , 5.11

Praga .
. . . . ,

56.57

Romania
. . . . ,

11.40 Rendita 3.50 ©/o . . ,
66.35

Oro 17.70 Rendita 3.50% (1902). 61 -
Peso Argentino Carta 7.72 Rendita 3 % lordo .

39.325

NeW York .
. . . ,

19.09 Consolidato 5 % . .

78.275
Dollaro Canadese , .

18 .73 Obbligazioni Venezie
OrQ a a , , , , ,

368.35 3.50 g , , , , , '11.125
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BANCA
Capitale nominale L, 500,000,000

Situazione al IQ

DIFFERENZE
con la situazione

al 80 settembre 1929

(migliaia di lire)

ATT I VO.

Ord in cassä , . . . . . . . , , , , . . . . L. 5, 179, 345, 774.09 + 3, 076
Altre valute auree:

Crediti su l'estero . , , , , . L. 3, 583, 640, 013.90 # 56, 893

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Danche estere » I,537,009,048.41 + 19

5, 120, 649, 062.31 ‡ 56, 912

Riserva totale , , , , L. 10, 299, 994, 836.40 ‡ 59, 988

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . , , , , , , , , m 1, 813, 136, 661.32 -

Cassa . . . . . . . , , , , , , , , , , , , 220,193,618.44- 4,995

Portafogliosupiazzeitaliane. , , , , , , , , , , , , a 3,749,439,636.50- 16,456

Effetti ricevuti per l'ineasso . , , , , ., , , , , , . , , , 4, 876, 113.67 - 223

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticiazioni
ecartellefondiarie . , , . . .L.1,365,833,441.89 200,703

p

su sete e bozzoli . . . . . . . .
• 647,234.25 + 65

1, 366, 480, 676.14 - 300, 638

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
, . e o L. 1,070,538,011.02 ‡ 10,007

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L. 103,433,814.82 - 35,441

altri, , . . . , , . . , , , , .? 102,685,569.60 - 6,032
206, 119, 384.42 - 41, 473

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , , . . . . L. 455, 858, 632.06 -

Azionisti a saldo azioni , , , , , , , , , , , , , , , 200,000,000 - -

Immobili per gli uffici , , , . , , , , , , , , , , m 151,008,560.46 -

Istituto di liquidazioni , , . . , . . . , , , , . . :* 897, 522, 382.42 -

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . , , , , L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , «
» 32,485,000-

Impiego della riserva speciale azionisti , , , , , y 53,240,437.20 ‡ 375

Impiego fondo pensioni . . . . , , , , ,
» 190, 499, 623 - - 46

Debitoridiversi. . . . . . . , , . «?I,062,153,620.02 ‡ 84,981
1, 368, 378, 680.22 ‡ 85, 310

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . , , L. 135,388,208.48‡ 1,084

L. 21, 938, 935, 401.55 -

Depositiintitolievaloridiversi· • • = . . . . . . . . » 26,653,744,702.94‡ 31,825

L. 48, 592, 680, 104.49 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , ,
» 180, 275, 039.79 - 184

TOTALE GENERALE , . . L. 48, 772, 955, 144.28 - 175, 755

Saggio cormale dello sconto 7 per cento (dal 14 marz3 1929).

Il Coccrnatore: STRINGHER:

(4131)
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D'ITALI.A.
- Vers a to L. 300, 000, 000

ottot>re 1929 (WH)

DIFFERENZE
ogn la situazione

al 30 settembre 1929

,migliaia di lire)

PASSIVOs

Circolazionedeibiglietti. • w . . . . , , . . . . . L. 16,807,123,050-- 109,128
VagliactmbiarieassegnidellaBanca, . . . . . . . . , a 443,445,935.36- 69,729
Depositilncontocorrentefruttifero. . . . , , , . . . . > 1,065,534,798.47 34,874
Conto corrente del Regio tesoro . . . , , , , , , , , . = 300, 000, 000 - -

Totale partite da coprire , . . L. 18, 616, 103, 783.83 - 143, 983

Capitale . . . . . . . . . . . , , , . . . . L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . . . . . , , , . , , . » 100, 000, 000 - -

Riservastraordinariapatrimoniale . . . . , , , , , , , a 32,500,000- -

Conticorrentipassivi , , , . , , , . . , , » 18,360,506.98‡ 1,060
ContocorrentedelRegiotesoro,vincolato• • • • se « •• •

> 913,269,549.22- 9,403
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I-
stitutodiliquidazioni) . . . . = a a . . . . . • X 240,000,000-

Partite varie:

Riservaspecialeazionisti. , , ., , . . .L. 59,992,074.44 ‡ 11
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46, 000, 000 -
Creditoridiversi. . a s . . . . . . .?1,002,864,932.74 - 68,327

1, 108, 857, 007.18 - 68, 316

Rendite. s a w . , , . . . . . . . . . . . L. 409,844,554.34 13,246
Utili cetti dell'esercizio precedente . . . , , , , , , , ,

L. 21, 938, 935, 401.55 -

Depositanti. . . , , e a . . . . . . . . . . > 26,653,744,702.94 31,825

L. 48, 592, 630, 104.49 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . . . , , . , , » 180, 275, 030.79 - 184

TOTALE GENERALE
. . . L. 48, 772, 955, 144.28 - 175, 755

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 55.33%.

p. Il rafioniere generale: RIPETTI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALB DEL DEBI'IO PUBBLICD

Rettillene d'intestostone. 3. Pubblicazione,
.

(Elgaco n. 14).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

,

1 2
,

8 4 6

Cons. 5 % 11ð718 50 - Carmelingo, Carptelina fµ Felice, minore sot- Carmerlingo Maria-Carmelina fu Felice, mi-
to la p. p. della madre Panicali Elisa ved. nore sotto la p. p. della madre Panicali
di CarmeNngo Felice, dom. a Napoli. Elisa, ved. di Carmerlingo Felice, dom. a

Napoli.

3.50 % 823617 136.50 Brunetti Glicerio fu Michele, dom. ar Campo- Intestata -come contrd, con ttsuf. Vital. a

basso; con usuf. Vital. a Brunetti Luisa fu Brunetti Maria-Lúfsa fu Glicerio, doin. co-
Glicerio, dom- a Oratino (Campobasso). me contro.

• 454165 140 - Algtto Silvio di Serafino, dom. a S. Antonino Alotto Silvio di Serafino, minore sotto la p.
di Susa (Torino). p. del padre, dom. come contro.

Cons. 5 % i 462052 2,12 - Spinosa Luisa fu Aniello, moglie di Cantalu- Spinosa Marfa-Luisa fu Aniello, moglie ecc.

po Salvatore, dom. a Napoli, vincolata, come contro.

s 204802 525 - Maitilasso Grazia-Maria fu Antonio, moglie Maitilasso Gracia-Maria fu Giovanni, moglie
di Basile Angelo, dom. a Troia (Foggia) ecc. Come contro.
Vincolata.

s 442945 160 - Ferrarone Luigi di Luigi, minore botto la Ferrarone Luigi di Luigi, minore sotto la p.
p. p, del padre, dom, a Candelo (Novara); p. del padre, dom. a Candelo (Novara); con
con usui. ad Orso Valentina fu Giuseppe, usufrutto ad Orso Francesca fu Giuseppe,
ved. di Ferrarone Antonio, dom. a Can- ved. di Ferrarone Antonio dom. a Candelo
delo (Novara). (Novara).

A terÏnini dell'art. 167 del Regolamënto generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno some sopra rettificate.

Roma, 5 ottobre 1929 - Anno VII p. Il direttore generale: BRUNI.

(5286)

Rossi ENRIco, gerertte. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


